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I disturbi muscoloscheletrici nel settore edile
30/03/2021

LE CONSIDERAZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE INTERVENTO SONO FRUTTO ESCLUSIVO DEL PENSIERO DELL’AUTORE E NON HANNO CARATTERE IN ALCUN MODO

IMPEGNATIVO PER L’AMMINISTRAZIONE.
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I DMS lavoro correlati rimangono il problema di

salute legato al lavoro più comune in Europa.

L’Indagine sulle forze lavoro 2013 di Eurostat

ha rivelato che, tra tutti i lavoratori che hanno

dichiarato di aver sofferto di un qualsiasi

problema di salute (fisico o mentale) lavoro

correlato, il 60 % ha indicato un problema di

salute legato ai DMS come il più grave. Il

secondo problema di salute più comunemente

individuato (citato dal 16 %) è stato lo stress, la

depressione o l’ansia.
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Nel settore delle costruzioni i disturbi del

tessuto muscoloscheletrico e connettivo

siano nettamente predominanti rispetto ad altre

malattie professionali; ad esempio, nel 2018

hanno rappresentato oltre il 75% dei casi. A

questi va aggiunta un'ulteriore quota di circa il

10% dovuta a casi di sindrome del tunnel

carpale, che può essere associata a movimenti

ripetuti di mani e polsi oltre che a vibrazioni

dovute all'uso di strumenti portatili.
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Malattie professionali nel settore delle costruzioni in Italia per il 

periodo 2014-2018 (numero di casi confermati)
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Articolo 168 del D.Lgs. 81/2008 - Obblighi del datore di

lavoro

1. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie

e ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature

meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione

manuale dei carichi da parte dei lavoratori.

2. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione

manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro

adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi

appropriati e fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo

scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione

manuale di detti carichi, tenendo conto dell’ALLEGATO XXXIII,

ed in particolare:

a) organizza i posti di lavoro in modo che detta

movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;
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b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione,

le condizioni di sicurezza e di salute connesse al

lavoro in questione tenendo conto dell’ALLEGATO

XXXIII;

c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie

dorso-lombari, adottando le misure adeguate,

tenendo conto in particolare dei fattori individuali di

rischio, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e

delle esigenze che tale attività comporta, in base

all’ALLEGATO XXXIII;

d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria di

cui all’articolo 41, sulla base della valutazione del

rischio e dei fattori individuali di rischio di cui

all’ALLEGATO XXXIII.
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3. Le norme tecniche costituiscono criteri di

riferimento per le finalità del presente articolo e

dell’ALLEGATO XXXIII, ove applicabili. Negli altri casi

si può fare riferimento alle buone prassi e alle linee

guida.

ALLEGATO XXXIII - RIFERIMENTI A NORME

TECNICHE

Le norme tecniche della serie ISO 11228 (parti 1-2-3)

relative alle attività di movimentazione manuale

(sollevamento, trasporto, traino, spinta,

movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza)

sono da considerarsi tra quelle previste all’articolo

168, comma 3.
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Questa formulazione, che ha consentito di riferirsi alle

norme tecniche “volontarie” attualmente esistenti sulla

materia (con possibilità facilitate di modifica dell’Allegato in

occasione di evoluzioni ed aggiornamenti delle norme

tecniche stesse), di fatto indica come primo riferimento le

norme esplicitamente citate (che pertanto divengono un

riferimento vincolante, ove applicabili) ma, se le stesse

risultassero non esaustive, non esclude il ricorso ad altre

pertinenti, ove applicabili (ad esempio, la UNI EN 1005-2),

secondo la formulazione generale dell’art. 168 comma 3.

Nel 2014 è stato poi pubblicato un altro TR di

fondamentale rilievo - ISO TR 12295 - applicativo (e, a suo

modo, esplicativo) della intera serie di norme ISO 11228.
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La valutazione e gestione dell’eventuale rischio è

articolato in 4 successivi passaggi:

1. identificazione delle attività con Movimentazione

Manuale dei Carichi (MMC) secondo criteri

univoci;

2. valutazione rapida del rischio (ed eliminazione

delle eventuali situazioni evidentemente critiche);

3. stima ed eventuale valutazione analitica del

rischio;

4. riduzione del rischio e adozione di misure di tutela.
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1. IDENTIFICAZIONE DEL PERICOLO 

Questa fase consente di identificare i contesti e le condizioni

in cui si svolge una attività con Movimentazione Manuale di

Carichi che necessita comunque di essere valutata. Tale

fase è eseguita attraverso le indicazioni del TR ISO 12295.

Agli specifici fini di questo contesto, le indicazioni di Tabella

seguente valgono in particolare per il sollevamento/trasporto

manuale e per il traino/spinta. L’utilizzo della indicazione è

molto semplice: se ad esempio si sollevano manualmente

oggetti di più di 3 Kg o si spingono/trainano carrelli

manualmente, tali condizioni sono sufficienti ad attivare la

necessità di una valutazione del rischio, operata

eventualmente tramite la successiva fase della “valutazione

rapida” (quick assessment).
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2. VALUTAZIONE RAPIDA (QUICK ASSESSMENT)

Il quick assessment consiste in una verifica rapida della

presenza di potenziali condizioni di rischio (in questo caso da

MMC), attraverso semplici domande di tipo quali/quantitativo.

Il quick assessment è sostanzialmente indirizzato a

identificare, in modo semplificato, tre possibili condizioni o

esiti (outputs):

• accettabile (verde): non sono richieste ulteriori azioni;

• critica (rosso intenso): è urgente procedere ad una

riprogettazione del posto o del processo;

• necessità di una analisi più dettagliata: è necessario

procedere ad una stima o valutazione precisa attraverso

strumenti più dettagliati di analisi (suggeriti nella fattispecie

dagli standard ISO 11228 parti 1 e 2) che a sua volta può

esitare in una classificazione del rischio come accettabile

(verde), borderline (giallo) o presente (rosso).
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Sollevamento e Trasporto manuale: condizioni preliminari

da esaminare

Se una o più di tali condizioni preliminari risultasse inadeguata

non si potrà in seguito decidere per una eventuale piena

accettabilità della condizione e più che altro si dovrà

intervenire per risolvere le condizioni risultate inadeguate.
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Sollevamento e Trasporto manuale: verifica condizioni di

accettabilità (zona verde)

L’elenco delle condizioni che devono risultare tutte

contemporaneamente presenti per valutare come accettabile

(verde) la situazione sono nella tabella seguente.
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Sollevamento e Trasporto manuale: verifica condizioni di

accettabilità (zona verde)

L’elenco delle condizioni che devono risultare tutte

contemporaneamente presenti per valutare come accettabile

(verde) la situazione sono nella tabella seguente.
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Sollevamento e Trasporto manuale: verifica condizioni di

inaccettabilità-criticità (zona rossa)

L’elenco delle condizioni per cui, essendo presente una sola di

essa, la situazione è definibile come critica.
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Sollevamento e Trasporto manuale: verifica condizioni di

inaccettabilità-criticità (zona rossa)

L’elenco delle condizioni per cui, essendo presente una sola di

essa, la situazione è definibile come critica.
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Quando una condizione di movimentazione manuale

risultasse critica, anche solo per una sola delle

situazioni elencate nelle tabelle sopra riportate, la

indicazione è di orientarsi decisamente per un

rapido e sostanziale intervento di miglioramento

(riduzione del rischio) senza necessariamente

approfondire la valutazione analitica; questa peraltro

potrà essere operata in seconda battuta, a verifica

della potenziale validità degli interventi attuati.
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Traino e spinta: condizioni preliminari da esaminare

Se una o più di tali condizioni preliminari risultasse inadeguata

non si potrà in seguito decidere per una eventuale piena

accettabilità della condizione e più che altro si dovrà

intervenire per risolvere le condizioni risultate inadeguate.
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Traino e spinta: verifica condizioni di accettabilità (zona

verde)

L’elenco delle condizioni che devono risultare tutte

contemporaneamente presenti per valutare come accettabile

(verde) la situazione sono nella tabella seguente.
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Traino e spinta: verifica condizioni di inaccettabilità-criticità

(zona rossa)

L’elenco delle condizioni per cui, essendo presente una sola di

essa, la situazione è definibile come critica.
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Compiti ripetitivi degli arti superiori – Valutazione

rapida

Per stabilire rischi accettabili, fare riferimento alla

Tabella 9 (incorpora il punto “Entrata” nell'ISO 11228-

3; i.e. identificazione del pericolo e valutazione

semplice preliminare del rischio). Se si è in presenza

di tutte le condizioni elencate (risposta affermativa

nella tabella), il compito in esame è accettabile (area

verde) e non è necessario continuare la valutazione

del rischio. Se qualcuna delle condizioni non si

verifica, fare riferimento alle norme ISO 12288-3,

metodo 1 e, quando necessario, metodo 2.
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Compiti ripetitivi degli arti superiori: verifica condizioni di

accettabilità (zona verde)
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La valutazione rapida può anche essere utilizzata per

identificare "condizioni critiche". Se si verifica almeno una delle

condizioni, si è in presenza di condizioni critiche. Un intervento

ergonomico risulta urgente per ridisegnare l'attività come una

priorità. (Tabella 10).

Compiti ripetitivi degli arti superiori: verifica condizioni di

inaccettabilità-criticità (zona rossa)

26



Posture di lavoro statiche – Valutazione rapida

Per stabilire l'assenza di rischi significativi, fare

riferimento alla seguente Tabella 11. Se qualcuna

delle condizioni elencate non si verificasse, rifarsi alla

normativa ISO 11226.
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Posture di lavoro statiche: verifica condizioni di accettabilità

(zona verde)
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3. LA VALUTAZIONE ANALITICA DEL RISCHIO 

NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI

http://epmresearch.org/
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I rischi biomeccanici nel settore delle costruzioni sono

legati alle seguenti tipologie di operazioni manuali:

- sollevamento e trasporto di carichi;

- spinta e trazione di carichi;

- movimentazione di carichi bassi (leggeri) ad alta

frequenza;

- attività che comportano il mantenimento di posture

di lavoro statiche;

- attività che comportano l'esposizione a vibrazioni

(WBV e HAV).

Gli standard tecnici fanno riferimento a metodi di

valutazione sviluppati per attività standardizzate e

caratterizzati da determinate azioni di lavoro e

frequenza e durata delle attività. 31



Il settore delle costruzioni, invece, è caratterizzato da

un'ampia varietà di compiti, ciò rende difficile

applicare metodi semplici di valutazione del rischio. In

particolare:

- le mansioni non sono standardizzabili, in quanto

dipendono dal tipo e dalle dimensioni del cantiere

(edilizia civile, strade, scavi, posa di condotte, cavi,

ecc.);

- con l'avanzare del cantiere i turni di lavoro svolti

dai dipendenti variano;

- per alcune tipologie di lavoro le tempistiche

possono variare a seconda delle condizioni

ambientali (periodi soleggiati / piovosi).
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A) – B) Sollevamento e Trasporto manuale di carichi

Le attività di costruzione sono caratterizzate da varie operazioni

di sollevamento e trasporto di carichi, che possono portare a

disturbi alla schiena e alla colonna vertebrale e alla

degenerazione dei dischi intervertebrali. Alcuni esempi sono:

• movimentazione sacchi di calce, cemento, intonaci

premiscelati, ecc.;

• sollevamento e rilascio di materiali (mattoni, pannelli,

piastrelle, ecc.);

• sollevamento e trasporto di secchi di vernice, gesso, ecc.

I principali fattori di rischio sono legati al peso degli oggetti

manipolati, alla postura, alla frequenza e alla durata del

sollevamento. Questi sono presi in considerazione dal metodo

di valutazione illustrato nella norma ISO 11228-1 (2003) e ISO /

TR 12295 (2014), che consente di calcolare un indice di rischio

e fornisce suggerimenti utili per riprogettare ergonomicamente

le attività di sollevamento e trasporto.
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Come è noto, l’Indice di Sollevamento (IS) introdotto dal

NIOSH nel 1993 è il risultato del rapporto Peso

Movimentato/Peso Raccomandato, quest’ultimo calcolato

sulla base del valore parametrico di 8 determinanti di rischio:

altezza delle mani all’inizio del sollevamento, dislocazione

verticale del peso durante l’azione di movimentazione,

distanza orizzontale del peso dal corpo, dislocazione angolare

(rotazione del tronco sul bacino), utilizzo di uno o di entrambi

gli arti durante l’esecuzione del gesto lavorativo, numero di

soggetti coinvolti nel sollevamento, qualità della presa,

frequenza e durata dell’attività di movimentazione manuale dei

carichi.

L’algoritmo utilizzato per la valutazione del rischio MMC è il

Variable Lifting Index (VLI), relativo a quelle situazioni in cui

compiti molteplici e con caratteristiche ergonomiche diverse

(compiti variabili) si susseguono nella giornata lavorativa.
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MONO TASK (Compito

Singolo o Semplice)

36

COMPOSITE TASK (Compito

Composito)



VARIABLE TASK (Compito Variabile) 
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ERGOepmCLV_VLIita_15_04_19.xlsx
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Trasporto manuale - Il calcolo dell'indice di

esposizione

A) Operazioni di trasporto manuale (Tavole

psicofisiche)

Per trasporti occasionali o quando si verificasse

l’evento di trasporto in condizioni posturali disagevoli,

può essere utile ottenere una valutazione più

puntuale (per singoli trasporti), utilizzando le tavole

classiche di Snook e Ciriello.

Nella Tabella 30 sono riportati i valori raccomandati

per azioni di trasporto in piano: sono stati selezionati

unicamente i valori che tendono a proteggere il 90%

delle rispettive popolazioni adulte sane, maschili e

femminili.
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NB: Il metodo non prevede un algoritmo che consenta di

integrare in un unico indice di valutazione il contributo di

trasporti multipli (pesi diversi, distanze diverse, scenari di

frequenza e durata diversi), per cui, in presenza di trasporti

multipli nella stessa giornata, l’indice di esposizione globale è

dato dal compito con l’indice più alto. Ne consegue che gli

indici di esposizione per il trasporto possono sottostimare il

rischio reale, perché non valutano il contributo al sovraccarico

globale di tutti gli altri eventuali compiti con indice di

esposizione più basso. Si aggiunga che le tabelle di Snook e

Ciriello sono relative al trasporto in piano, in assenza di

ostacoli sul percorso, con l’oggetto tenuto con entrambe le

mani ed in assenza di trasporto a spalla o sulla regione

lombare, e che, conseguentemente, la norma tecnica ISO

11228 individua ciascuno di questi fattori aggiuntivi come

responsabili di “rischio presente” anche per masse trasportate

rientranti nei limiti tabellati per la popolazione lavorativa adulta.
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Trasporto manuale - Il calcolo dell'indice di esposizione

B) Operazioni di trasporto manuale (ISO 11228-1)

La condizione di trasporto di pesi è da valutare quando il

trasporto di un dato carico avvenga manualmente per almeno

1 metro di distanza. La definizione, così come tutti i criteri

valutativi qui di seguito esposti, fanno riferimento alla ISO

11228-1 (fasi 4 e 5).

In essa si suggerisce, come primo momento valutativo, il

calcolo della MASSA CUMULATA, cioè i Kg complessivi di

peso trasportati rispettivamente ogni minuto, ogni ora e

nell’intero turno.

I pesi massimi cumulati, da utilizzare come massimi pesi di

riferimento trasportabili manualmente da un operatore (in un

minuto, ogni ora e nell’intero turno), sono riportati in Tabella 14

che fa un riferimento preferenziale a masse individuali

trasportate di 15 Kg.
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Una volta verificato che i pesi limite siano rispettati e che

l’oggetto sia trasportato per uno o due passi (almeno 1 metro),

va verificato quanto segue:

- non si devono superare valori di peso cumulato superiori a

10.000 kg trasportati manualmente per 8 ore di lavoro;

- non si devono superare valori di peso cumulato superiori a

6000 kg manualmente per 8 ore (per trasporti di 20 metri o

più, ciascuno);

- analogamente non si devono superare i pesi cumulati

massimi, indicati nella Tabella 14, per il minuto e/o per l’ora;

- se il sollevamento, il trasporto e l’abbassamento si svolgono

in condizioni sfavorevoli (ambiente sfavorevole, prelievo o

deposito molto in basso o molto in alto), la MASSA

CUMULATIVA di riferimento va ridotta di almeno 1/3.
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In realtà le masse cumulative effettivamente

trasportate (in un minuto, ogni ora e

nell’intero turno), possono essere comparate

con quelle rispettivamente raccomandate in

un ideale

Indice di Trasporto (IT) = Massa cumulativa

effettiva / massa cumulativa raccomandata,

del tutto analogo al LI per il sollevamento

(ove c’è un Rischio con IT > 1)
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C) Spinta e trazione manuale dei carichi

Nel settore edile vengono svolte anche alcune attività manuali

di spinta e trazione. Alcuni esempi sono:

- spingere pallet di materiale edile con transpallet;

- Carriole, carrelli di spinta / traino utilizzati per il trasporto di

mattoni, inerti, ecc.

I rischi associati a questo tipo di attività dipendono da diversi

fattori, tra cui la postura, la frequenza e l'intensità della forza

applicata, la distanza percorsa e le caratteristiche del luogo di

lavoro. La valutazione dei rischi biomeccanici deve essere

effettuata con uno dei due metodi illustrati nella ISO 11228-2

(2007) e nella ISO / TR 12295; questi consentono di calcolare

un indice di rischio e forniscono suggerimenti per il

miglioramento.
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La Norma ISO 11228-2: Traino e Spinta

Nella ISO 11228 parte 2 si trovano le indicazioni per la

determinazione dei rischi potenziali associati al traino e alla

spinta con il corpo intero.

La Norma propone due differenti metodi.

Il primo, di facile applicazione, si basa prevalentemente su

criteri e tabelle psicofisiche, determinate da S.H. Snook e

V.N. Ciriello che da tempo sono utilizzate per questo tipo di

valutazione anche da importanti Mutue Statunitensi (Liberty

Mutual).

Il secondo, più complesso e basato su studi di fisiologia

muscolare e di biomeccanica, propone una procedura per la

determinazione dei limiti di forza di spinta e di traino a corpo

intero secondo le caratteristiche della specifica popolazione

oggetto dell'attività e del compito da svolgere (caratteristiche

specifiche, che quindi sono da ricercare e identificare). 47
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Per il rischio traino e spinta, non è possibile effettuare una

rilevazione con dinamometro delle forze utilizzate, in quanto i

parametri di riferimento utilizzati dalle tabelle di Snook e Ciriello

(forza iniziale e forza di mantenimento) sono relativi ad attività di

traino e spinta su percorso piano e rettilineo, senza ulteriori

variazioni di accelerazione, successive all’avvio del traino o

della spinta; queste condizioni operative teoriche non sono mai

presenti nei cantieri edili, caratterizzati da percorsi raramente

rettilinei, necessariamente su pavimentazione irregolare, con

frequenti dislivelli più o meno rilevanti e quindi con variazioni

continue della forza applicata lungo tutto il percorso.

Le eventuali rilevazioni della forza sarebbero di fatto non

confrontabili con i valori di riferimento proposti dalle tabelle. Si

preferisce censire i determinanti di rischio (frequenza e

durata dell’attività, distanza, presenza di eventuali dislivelli e/o

ostacoli, tipo di attrezzo utilizzato e materiale trasportato) per

ricavare almeno una stima operativa delle condizioni di

esposizione al rischio. 50
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D) Gestione di bassi carichi ad alta frequenza

Questo tipo di movimentazione manuale, caratterizzata da

ripetuti movimenti di mani e braccia, è una delle principali

cause di disturbi degli arti superiori nel settore edile. Alcuni

esempi sono i seguenti:

- intonacatura delle pareti;

- pittura;

- legatura di tondini di ferro nelle attività di carpenteria in

loco.

I principali fattori di rischio biomeccanico associati a queste

attività sono la frequenza delle azioni, la postura, la ripetizione

("stereotipia"), la forza, i periodi di recupero inadeguati, la

durata delle attività ripetitive e alcuni fattori aggiuntivi.
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La norma ISO 11228-3 prevede principalmente due metodi di

valutazione:

- Metodo dell’ Indice OCRA (più completo);

- Metodo della checklist OCRA (più rapido).

La checklist OCRA è utile per identificare velocemente la

presenza dei maggiori fattori di rischio per gli arti superiori e

classificarne la conseguente esposizione. È quindi

raccomandata per uno screening iniziale di molte postazioni

di lavoro in un’impresa che preveda azioni ripetitive, mentre

l’indice OCRA completo è utile per la (ri)progettazione o

un’analisi profonda delle postazioni di lavoro e i compiti

ripetitivi.

NOTA: OCRA sta per OCcupational Repetitive Actions
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E) Posture statiche

Molte attività edilizie, soprattutto se svolte a livello del

pavimento o sopra le spalle, comportano il mantenimento di

posture statiche per periodi significativi. Alcuni esempi sono i

seguenti:

- tinteggiatura dei soffitti, con posture con le braccia alzate;

- posa di pavimenti e piastrelle, che prevede il

mantenimento di posizioni inginocchiate o accovacciate;

- legatura di aste nella costruzione di stalli, che richiede una

prolungata flessione in avanti della colonna vertebrale.

Occorre utilizzare la norma ISO 11226 o OWAS.
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Le condizioni di rischio relative a posture di lavoro statiche

possono essere analizzate utilizzando i suggerimenti della

ISO 11226 (2000) e ISO / TR 12295. Il metodo proposto, però,

non consente di calcolare alcun indice di rischio, valuta solo

se una postura è accettabile o non raccomandata.

Per esempio, per la postura del tronco, è richiesto di valutare

tre elementi, la simmetria, l’inclinazione del tronco (e la

posizione seduta).
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Applicazione Step 1

La valutazione secondo lo step 1 ci porta alle seguenti

conclusioni:

Simmetria: la postura è da

considerarsi simmetrica, in

quanto, come già descritto,

non c’è alcuna rotazione

rispetto ai due assi di

riferimento. Il giudizio è da

considerarsi Accettabile.

Inclinazione del tronco:

l’inclinazione di 40° priva di

supporto del tronco richiede il

passaggio allo step 2.
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Applicazione Step 2

In presenza di un’inclinazione del tronco non supportata,

compresa tra 20° e 60°, occorrerà valutare la postura

prendendo in considerazione anche il fattore tempo. A tal fine

la norma, per il distretto “tronco”, ritiene accettabile la postura

se compresa nel range di tempo tra 4′ (inclinazione 20°) e 1′

(inclinazione 60°), come indicato nella figura seguente:
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Il metodo OWAS studia le possibili posture assunte

da un lavoratore, raggruppandole in varie

configurazioni basandosi sulla posizione di

schiena, braccia, gambe e sull’entità del peso

sollevato. Ciascuna configurazione viene

contraddistinta da un codice e classificata, in

riferimento a indagini statistiche e principi biomedici,

in quattro classi di rischio di lesioni e/o patologie

dell’apparato muscolo-scheletrico. In funzione della

classe di rischio della postura assunta e della sua

frequenza durante la giornata lavorativa, il metodo

consente di calcolare un indice che esprime

numericamente e sinteticamente il livello di criticità

dell’attività svolta.
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Si riporta di seguito un esempio di valutazione del rischio

secondo il metodo OWAS.
Operaio marmista impegnato nel caricamento di una linea di lucidatura. La

postura viene descritta con il codice 4132 in quanto la schiena è curva in

avanti e leggermente in torsione (4), le braccia sono sotto il livello delle

spalle (1), il peso del corpo è a carico di una sola gamba (3), solleva una

filagna di marmo del peso di 11 Kg. (2). Pertanto la classe di rischio di questa

postura è 3.
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI SOVRACCARICO

BIOMECCANICO DELLA COLONNA VERTEBRALE NELLA

SINGOLA IMPRESA EDILE (di Piccola dimensione) –

Metodo INAIL – Edilcassa Basilicata (Ed. 2013)

1) Censire i compiti svolti in un numero adeguato di giornate.

Anche in questo caso è difficile definire il concetto di numero

adeguato: in ogni caso è opportuno che vengano analizzate

almeno l’1% delle giornate lavorative medie di un anno

solare con un minimo di almeno 10 giornate lavorative per

mansione (distribuite equamente fra le diverse tipologie di

cantiere se l’impresa svolge diverse attività), ed almeno una

giornata lavorativa per mansione e per cantiere attivo

nell’arco temporale della valutazione
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2. Attribuire a ciascun compito, il valore di VLI e di Itrasporto,

ricavandolo dalla successiva tabella operativa:
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3. Per il VLI selezionare i 3 compiti con i valori di VLI più alti

(ossia i compiti più sovraccaricanti), e calcolare il valore di VLI

della giornata interpolandolo nella tabella operativa specifica.

La tabella va consultata utilizzando le sigle di ciascun compito

riportate nella prima colonna della tabella precedente e

selezionando nella prima colonna la combinazione dei primi

due compiti e, nella rispettiva riga orizzontale, il terzo compito.
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4. Ricavare il valore medio del VLI, sommando i singoli valori

di giornata e dividendoli per il numero di giornate censite per

ciascuna mansione.
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5. I dati relativi all’intera azienda possono essere riassunti in

un unico schema riepilogativo (proposto a fondo pagina) che,

opportunamente sottoscritto e con il corredo di tutti gli allegati

utilizzati, andrà a realizzare il documento di valutazione

aziendale del rischio di sovraccarico della colonna vertebrale.


